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COMUNICATO STAMPA 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI MFE-MEDIAFOREUROPE   
APPROVA I RISULTATI AL 31 DICEMBRE 2025 

 
PIER SILVIO BERLUSCONI:  

“IL 2025 È STATO UN ANNO DI SVOLTA.  
È NATO IL PRIMO BROADCASTER EUROPEO” 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il Consiglio di Amministrazione di MFE-MEDIAFOREUROPE (anche “MFE”) in data odierna 
ha approvato all'unanimità il bilancio consolidato al 31 dicembre 2025, che include il 
consolidamento integrale di ProSiebenSat.1 nel quarto trimestre 2025. 

Dichiarazione di Pier Silvio Berlusconi, Chairman e Group CEO MFE 
MEDIAFOREUROPE: 

«I numeri contano, ma da soli non bastano. Per MFE oggi contano anche perché raccontano 
un percorso.  
In un anno complicato a livello globale, nonostante gli investimenti per realizzare il progetto 
MFE, è in crescita la redditività e migliora la generazione di cassa. Continuiamo a 
remunerare gli azionisti: il dividendo complessivo proposto è il più alto degli ultimi 15 anni. 
Il 2025 è stato un punto di svolta. È nato il primo broadcaster europeo. 
Oggi produciamo contenuti in tutti i Paesi in cui operiamo, sempre più pensati e creati per 
funzionare su tutte le piattaforme, non solo in TV. 
Oggi in Italia abbiamo un sistema crossmediale unico. Negli altri Paesi, in particolare in 
Germania e Spagna, abbiamo avviato un percorso di evoluzione digitale verso un sistema 
più completo e sempre più integrato. 
Il consolidamento di ProSiebenSat.1 è un passaggio chiave. Non è solo crescita: è 
un’evoluzione concreta. Più scala, più peso, maggiore presa sul mercato pubblicitario 
europeo. 
MFE opera direttamente in sei Paesi – Italia, Spagna, Germania, Austria, Svizzera e 
Portogallo – e questa dimensione ci rende un riferimento internazionale per il mercato 
pubblicitario e per i grandi clienti. 
Siamo editori televisivi, digitali ed europei. Crediamo nella televisione generalista e gratuita. 
Oggi molte realtà nel mondo dei media disinvestono, mentre noi continuiamo ad investire. 
Abbiamo fatto un passo importante, ma è solo l’inizio. Il nostro è un settore complicatissimo. 
La sfida è resistere allo strapotere delle grandi piattaforme globali e all’impatto 

 
RICAVI CONSOLIDATI: 4,031 MILIARDI DI EURO +37%  

UTILE NETTO CONSOLIDATO RADDOPPIATO A 301 MILIONI +118%  
FREE CASH FLOW 498 MILIONI DI EURO +45% 

LA PIÙ ALTA DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI IN 15 ANNI:  
154 MILIONI DI EURO  
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dell’innovazione tecnologica, ancora di più in un contesto economico e geopolitico sempre 
più fragile e instabile. 
Serve coraggio. Essere più efficaci ed efficienti. Crescere ancora. È questa la nostra sfida.» 
 
Nel 2025, l'acquisizione del controllo in ProSiebenSat.1 ha ridefinito il perimetro, la struttura 
e le dimensioni del Gruppo, rappresentando l'inizio di un nuovo capitolo per il Gruppo MFE. 
In questo nuovo perimetro, MFE ha raggiunto una dimensione senza pari in Europa, con 
una reach totale di oltre 200 milioni di persone, operando in 6 paesi: Italia, Spagna, 
Germania, Austria, Svizzera e Portogallo.  

In un contesto geopolitico complesso, MFE ha registrato una forte crescita degli utili e della 
performance finanziaria, con un significativo miglioramento di tutti gli indicatori chiave:  

I ricavi consolidati del Gruppo si sono attestati a 4.031 milioni di euro, in crescita del 37% 
(2.950 milioni di euro nell'esercizio 2024), riflettendo sia l'espansione delle attività operative 
che la solidità dell'azienda nei suoi mercati chiave. La raccolta pubblicitaria netta del Gruppo 
(mezzi propri e di terze parti) ha raggiunto 3.238 milioni di euro (2.695 milioni di euro 
nell'esercizio 2024) mentre gli altri ricavi sono saliti a 793 milioni di euro (255 milioni di 
euro nell'esercizio 2024). 

L'EBIT ricorrente consolidato del Gruppo è stato pari a 317 milioni di euro, confermando 
una solida redditività operativa anche in un anno di significativa trasformazione. L'EBIT 
consolidato riportato dal Gruppo, che include voci non ricorrenti per 78 milioni di euro (costi 
di ristrutturazione e costi accessori all’Offerta su ProsiebenSat.1) è stato pari a 239 milioni 
di euro.  

L'utile netto consolidato ha raggiunto 301 milioni di euro, più del doppio dei 138 milioni di 
euro registrati nel 2024, segnando una delle performance più solide degli ultimi anni. 

Molto significativo è l'andamento della generazione di cassa: il free cash flow ha raggiunto 
498 milioni di euro, in crescita del 45% rispetto all'esercizio precedente. Questo risultato 
evidenzia la capacità del Gruppo di sostenere la crescita pur mantenendo una solida 
disciplina finanziaria. 

La posizione finanziaria netta di MFE ai fini del rispetto dei covenant si attesta a un 
indebitamento di 959 milioni di euro, ben sotto controllo, nonostante l'esborso complessivo 
di 504 milioni di euro per l'acquisizione di una quota fino al 75,6% del capitale sociale di 
ProSiebenSat.1. 

Sulla base di questi risultati, il Consiglio di amministrazione ha proposto un dividendo 
ordinario di 0,22 euro per azione, che rappresenta un ammontare complessivo di 154 
milioni di euro: il più alto degli ultimi 15 anni.  
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ASCOLTI TV  
 
In Italia, nel 2025 le reti Mediaset mantengono la leadership sul target commerciale 15-64 
anni con il 40,2% di share nelle 24 ore, il 39,8% di share in prima serata e il 40,3% di share 
in day time. Canale 5 è stata la rete italiana più vista nel target commerciale in tutte principali 
fasce orarie. Per il terzo anno consecutivo, pur non rientrando questo risultato tra gli obiettivi 
strategici del Gruppo, Mediaset è primo editore italiano anche sul totale pubblico televisivo, 
con una media del 37,6% di share. 
I risultati si confermano anche su radio e digitale. Le emittenti di RadioMediaset 
rappresentano il gruppo radiofonico più ascoltato in Italia, con 1.514.000 ascoltatori nel 
quarto d’ora medio. 
Sul digitale, Mediaset è primo editore italiano per consumi non lineari (TV connesse, PC e 
device mobili) con oltre 10 miliardi di video visti. 
In Spagna il complesso dell’offerta televisiva in chiaro - inclusiva, oltre che dei canali 
generalisti Telecinco e Cuatro, anche dei canali tematici Factoria De Ficcion, Boing, Divinity, 
Energy e Be Mad - ha ottenuto una share media sul totale individui nelle 24 ore pari al 24,3% 
e del 26,8% sul target commerciale. 
  
UTILE NETTO DELLA CAPOGRUPPO  

L’utile netto della capogruppo ha chiuso l'esercizio il 31 dicembre 2025 con un utile netto di 
esercizio di 467,7 milioni di euro, rispetto a un utile di 189,4 milioni di euro nel 2024.  

DIVIDENDO PER L'ESERCIZIO 2025  

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di proporre all'Assemblea annuale degli 
Azionisti la distribuzione, conformemente agli articoli 27 e 28 dello statuto, di un dividendo 
ordinario lordo per l'esercizio 2025 di 0,22 euro per azione ordinaria di classe A e classe B. 
L'importo totale del dividendo proposto, e di conseguenza l'importo residuo dell'utile da 
destinare alla riserva, varierà in base al numero di azioni in circolazione alla data di stacco 
della cedola (escluse quindi le azioni proprie a tale data). Sulla base di quanto attualmente 
ipotizzabile, e in caso di approvazione da parte degli Azionisti, si prevede indicativamente 
che il pagamento del dividendo (con stacco cedola numero 3 per le azioni ordinarie di 
categoria A e numero 3 per le azioni ordinarie di categoria B) avverrà il 29 luglio 2026 (con 
stacco cedola ex date 27 luglio 2026 e record date 28 luglio 2026).  

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

In un contesto internazionale complesso e incerto, che continua a limitare la visibilità sui 
mercati pubblicitari europei, il 2026 si è aperto con un primo trimestre positivo in Italia, pur 
in presenza di importanti eventi sportivi della concorrenza. Spagna e Germania, sebbene 
mostrino importanti segnali iniziali di ripresa nel corso del trimestre e un miglioramento 
rispetto all’ultimo trimestre del 2025, rimangono ancora in territorio negativo. 

Il secondo trimestre si prevede sarà ancora influenzato dall’incertezza economica e 
dall’impatto della Coppa del Mondo FIFA di giugno. Tuttavia, le prospettive per i primi cinque 
mesi sono in miglioramento: ad aprile e maggio, sia la Spagna sia l’area DACH mostrano 



Il presente comunicato stampa contiene informazioni privilegiate ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 1 del regolamento 
(UE) n. 596/2014 (Regolamento sugli abusi di mercato) 
 
un’evoluzione verso un quadro più positivo, mentre l’Italia continua a confermare la propria 
solidità. 

Nonostante uno scenario geopolitico ed economico instabile, le performance del Gruppo 
sono attese in miglioramento nei prossimi trimestri, soprattutto nel quarto trimestre, sia in 
termini economici sia di generazione di cassa. 

Come dimostrato negli ultimi anni, nei momenti di forte incertezza la televisione rafforza il 
proprio ruolo centrale nelle strategie di comunicazione. In questo contesto, il Gruppo ha già 
aumentato la propria quota di mercato grazie all’efficacia del modello crossmediale, che 
massimizza la reach per gli investitori pubblicitari. 

Con l’acquisizione del 75,6% di ProSiebenSat.1 e del 32,9% di Impresa in Portogallo, il 
Gruppo ha completato operazioni strategiche che ne ridisegnano dimensioni e perimetro. 
Ne deriva una presenza in sei Paesi e una reach paneuropea senza pari, con nuove 
opportunità sia nel mercato pubblicitario sia nei contenuti. 

Il 2026 resta un anno di transizione, con l’obiettivo di rafforzare il posizionamento nel 
mercato pubblicitario europeo e favorire ulteriori adattamenti e forme di cooperazione 
all’interno del nuovo perimetro. È iniziata la fase esecutiva della trasformazione digitale, un 
percorso di lungo periodo tra sfide e opportunità. 

Grazie anche alle iniziative di efficienza, il Gruppo punta nel 2026 a migliorare redditività 
operativa e generazione di cassa a livello consolidato. I risultati dipenderanno 
dall’andamento del mercato economico e pubblicitario nei prossimi mesi. 

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI  

Infine, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare l'Assemblea annuale degli 
Azionisti (“Assemblea”), confermandone la data al 24 giugno 2026, da tenersi in unica 
convocazione. L'Assemblea sarà chiamata a deliberare in merito a: l'approvazione della 
Relazione annuale 2025, nonché della proposta di distribuzione di dividendi per l'esercizio 
2025 pari a 0,22 euro per ciascuna azione ordinaria di categoria A e di categoria B; la Politica 
di remunerazione e la Relazione sulla remunerazione 2025; l’esonero da responsabilità agli 
amministratori esecutivi e non esecutivi in carica nel 2025 per lo svolgimento delle rispettive 
funzioni; il rinnovo dell'autorizzazione al Consiglio di Amministrazione all'acquisto di azioni 
proprie (categoria A e/o categoria B) per un periodo di 18 mesi, fino a un limite massimo del 
20% del capitale sociale (rappresentato da azioni ordinarie di categoria A e di categoria B) 
emesso dalla Società, al fine, tra l'altro, di (a) utilizzare le azioni così acquistate a servizio 
di eventuali piani di remunerazione basati su strumenti finanziari, strumenti finanziari 
convertibili in azioni, riduzione del capitale sociale od operazioni di M&A nonché, più in 
generale, (b) consentire al Consiglio di amministrazione di attuare programmi di acquisto di 
azioni proprie (anche ai sensi dell'articolo 5 del regolamento UE 596/2014) laddove ciò sia 
ritenuto nel migliore interesse della Società e dei suoi azionisti. L'acquisto di azioni proprie 
può avvenire, da parte o per conto della Società, con qualsiasi modalità prevista dalle 
disposizioni legislative e regolamentari applicabili, come determinato dal Consiglio di 
Amministrazione, a un prezzo minimo, escluse le spese, pari al valore nominale delle azioni 
(della stessa categoria di quelle acquistate) e a un prezzo massimo pari al 10% superiore 
al prezzo di apertura del giorno dell'acquisizione di tali azioni (della stessa categoria di quelle 
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acquistate); e il rinnovo, per un periodo di 18 mesi, dell'autorizzazione all'emissione di azioni 
ordinarie di categoria A con esclusione del diritto di opzione nel contesto dell'introduzione 
della doppia struttura azionaria approvata dall'Assemblea degli Azionisti del 25 novembre 
2021 e a beneficio di coloro che, alla record date dell'Assemblea, detengono il diritto di 
acquistare azioni nell'ambito di piani di stock option/stock grant esistenti.  

L'avviso di convocazione dell'Assemblea e i documenti dell'assemblea saranno messi a 
disposizione del pubblico secondo le modalità e i tempi previsti dalla legge. 

 
Amsterdam – Cologno Monzese, 15 aprile 2026 
 
 
Ufficio Comunicazione eBranding 
Tel. +39 022514 9301 
e-mail: press@mfemediaforeurope.eu 
http://www.mfemediaforeurope.com 
 
Ufficio Relazioni con gli Investitori 
Tel. +39 022514 8200 
e-mail: investor.relations@mfemediaforeurope.eu 
http://www.mfemediaforeurope.com 
 
 

MFE-MEDIAFOREUROPE è una holding internazionale che riunisce le principali emittenti 
commerciali europee. 
MFE-MEDIAFOREUROPE ha sede ad Amsterdam, nei Paesi Bassi, e domicilio fiscale in 
Italia. Controlla Mediaset S.p.A. e il Grupo Audiovisual Mediaset España Comunicación 
SAU (entrambi con domicilio fiscale nei rispettivi Paesi) ed è il principale azionista 
dell'emittente tedesca ProSiebenSat.1 
MFE-MEDIAFOREUROPE è quotata alla Borsa di Milano (Ticker: MFEA, MFEB) e sulle 
Borse spagnole (Ticker: MFEA). 
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MFE GROUP - Conto economico riclassificato in milioni di euro   
2025     2024 

Ricavi netti consolidati  4.031,1 2.949,5 

Costo del personale  (749,5) (518,4) 

Acquisti, servizi, altri costi  (2.414,7) (1.639,0) 

Costi operativi  (3.164,2) (2.157,4) 

Risultato operativo lordo (EBITDA)  866,9 792,1 

Ammortamento di diritti TV  (436,8) (348,0) 

Altri ammortamenti e svalutazioni  (191,5) (88,2) 

Ammortamenti e svalutazioni   (628,3) (436,3) 

Risultato operativo (EBIT)  238,6 355,8 

Proventi/(oneri) finanziari   (47,8) (23,8) 

Risultato partecipazioni contabilizzati con il metodo del patrimonio netto  218,8 (98,5) 

Utile ante imposte (EBT)   409,5 233,5 

Imposte sul reddito  (92,5) (93,1) 
Utile netto di competenza di terzi azionisti  (16,3) (2,4) 

Utile netto di competenza Gruppo  300,7 137,9 
 
 

Prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria 
riclassificato in milioni di euro 31/12/2025 31/12/2024 

Diritti televisivi e cinematografici 1.272,2 716,8 

Avviamento 2.599,9 809,6 

Altre immobilizzazioni materiali e immateriali 1.960,2 733,2 

Partecipazioni e altre attività finanziarie 652,7 904,5 

Capitale circolante netto e altre attività/passività (278,1) 446,5 

Fondo trattamento di rapporto di lavoro (41,9) (46,4) 

Capitale investito netto 6.165,0 3.564,2 

Patrimonio netto di Gruppo 3.483,5 2.868,7 

Patrimonio netto di terzi (18,6) 3,9 

Patrimonio netto 3.464,9 2.872,7 

Posizione finanziaria netta 
Indebitamento/(liquidità) 2.700,1 691,5 
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Indicatori alternativi di performance (non GAAP): definizioni 
Il presente documento contiene determinati indicatori alternativi di performance (IAP) che non sono definiti negli IFRS (misure non GAAP). 
Tali indicatori, descritti di seguito, vengono utilizzati per analizzare la performance aziendale del Gruppo e, ove applicabile, sono conformi 
alle Linee guida sulle misure alternative di performance emesse dall'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati ("ESMA") 
nella sua comunicazione ESMA/2015/1415.  
Gli indicatori alternativi di performance elencati di seguito dovrebbero essere utilizzati per integrare le informazioni richieste dagli IFRS 
per aiutare i lettori dei bilanci annuali a comprendere meglio la posizione economica, finanziaria e patrimoniale del Gruppo.  
Gli indicatori alternativi di performance possono servire a facilitare il confronto con gruppi che operano nello stesso settore, sebbene, in 
alcuni casi, il metodo di calcolo possa differire da quello utilizzato da altre società. Dovrebbero essere considerati complementari e non 
sostitutivi degli indicatori GAAP comparabili e delle variazioni che riflettono. 
 

I Ricavi netti consolidati sono la somma dei Ricavi e degli Altri proventi per rappresentare in modo aggregato le componenti positive di 
reddito generate dal core business e fornire una misura di riferimento per determinare i principali indicatori di redditività operativa e netta. 
 

Il Risultato operativo (EBIT) è il tipico indicatore intermedio della performance economica riportato nel conto economico consolidato in 
alternativa all'indicatore di performance IFRS rappresentato dal Risultato netto dell'esercizio. L'EBIT mostra la capacità del Gruppo di 
generare reddito operativo senza tenere conto della gestione finanziaria, della valutazione delle partecipazioni e dell'eventuale impatto 
fiscale. Quest'indicatore è ottenuto a partire dal risultato netto dell'esercizio, sommando le imposte sul reddito, sottraendo o sommando 
le voci Proventi finanziari, Oneri finanziari e Proventi/(oneri) da investimenti azionari. 
 
Il Risultato operativo (EBIT) ricorrente è un indicatore alternativo di performance calcolato escludendo dal Risultato operativo (EBIT) 
alcune voci (principalmente costi dei piani di ristrutturazione aziendale approvati, costi di transazione relativi alle aggregazioni aziendali 
ed eventuali rettifiche di valore delle attività non finanziarie a seguito dei processi di impairment test) al fine di migliorare l'interpretazione 
della redditività operativa del Gruppo. 
 
La Posizione finanziaria netta rappresenta l'indebitamento finanziario consolidato al netto della liquidità, degli equivalenti di liquidità e 
delle altre attività finanziarie ed è l'indicatore sintetico utilizzato dalla dirigenza per misurare la capacità del Gruppo di far fronte ai propri 
obblighi finanziari. 
 
Il Free cash flow è una misura sintetica utilizzata dalla dirigenza per misurare i flussi finanziari netti derivanti dalle attività operative. È un 
indicatore della performance finanziaria organica del Gruppo e della sua capacità di pagare dividendi agli azionisti e sostenere le 
operazioni esterne di crescita e sviluppo. 
 

 
INFORMAZIONI IMPORTANTI 
 

Regolamento sugli abusi di mercato 
Il presente comunicato stampa contiene informazioni privilegiate ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 1 del regolamento sugli abusi di 
mercato. 
 

Presentazione 
Il bilancio consolidato di MFE è redatto in conformità agli International Financial Reporting Standards così come adottati dall'Unione 
europea (IFRS). Le informazioni finanziarie incluse nel presente documento sono presentate in milioni di euro arrotondati all'unità più 
vicina. Le modifiche sono state calcolate utilizzando cifre in migliaia e non arrotondate al milione come indicato. Tutte le cifre del presente 
documento non sono certificate. 
 

Dichiarazioni previsionali 
Il presente documento contiene dichiarazioni previsionali come definite nello United States Private Securities Litigation Reform Act del 
1995 riguardanti la situazione finanziaria e i risultati delle operazioni e attività del Gruppo. Tali dichiarazioni previsionali e le altre 
dichiarazioni contenute nei materiali del presente documento riguardanti questioni che non sono fatti storici implicano previsioni. Non si 
può garantire che tali risultati futuri saranno raggiunti. Gli eventi o i risultati effettivi potrebbero differire sostanzialmente a causa dei rischi 
e delle incertezze che affliggono il Gruppo. Tali rischi e incertezze potrebbero comportare che i risultati effettivi differiscano 
sostanzialmente dai risultati futuri indicati, espressi o impliciti in tali dichiarazioni previsionali. 
Esistono diversi fattori che potrebbero influenzare le attività future del Gruppo e potrebbero far sì che tali risultati differiscano 
sostanzialmente da quelli espressi nelle dichiarazioni previsionali, tra cui (a titolo esemplificativo e non esaustivo): (a) pressioni 
concorrenziali e cambiamenti nelle tendenze e preferenze dei consumatori, nonché nella percezione che i consumatori hanno dei suoi 
marchi; (b) condizioni economiche e finanziarie globali e regionali, nonché condizioni politiche e commerciali o altri sviluppi; (c) interruzione 
delle strutture di produzione e distribuzione del Gruppo; (d) la sua capacità di innovare, sviluppare e lanciare con successo nuovi prodotti 
ed estensioni di prodotto e di commercializzare efficacemente i prodotti esistenti; (e) inosservanza effettiva o presunta delle leggi o delle 
normative applicabili e qualsiasi contenzioso legale o indagine governativa in relazione alle attività del Gruppo; (f) difficoltà associate al 
riuscito completamento delle acquisizioni e all'integrazione delle attività acquisite; (g) la perdita dell'alta dirigenza e di altro personale 
chiave; e (h) modifiche alle leggi o alle normative applicabili in materia ambientale.  
Le dichiarazioni previsionali contenute nel presente documento sono valide solo fino alla data di pubblicazione.  
Il Gruppo non è obbligato (e respinge espressamente tale obbligo) di rivedere o aggiornare le dichiarazioni previsionali per riflettere eventi 
o circostanze successivi alla data del presente documento o per riflettere il verificarsi di eventi imprevisti.  
Il Gruppo non può garantire che le dichiarazioni previsionali si dimostreranno corrette e gli investitori sono avvertiti di non farvi eccessivo 
affidamento. Ulteriori dettagli sui potenziali rischi e incertezze che riguardano il Gruppo sono descritti nei documenti depositati dalla 
Società presso l'Autorità olandese per i mercati finanziari (Stichting Autoriteit Financiële Markten) 
 

Dati di mercato e di settore 
Tutti i riferimenti a previsioni di settore, statistiche di settore, dati di mercato e quote di mercato all'interno del presente documento si 
basano su stime compilate da analisti, concorrenti, professionisti del settore e organizzazioni di settore, nonché su informazioni disponibili 
al pubblico o sulla valutazione del Gruppo dei propri mercati e vendite. Le classifiche si basano sui ricavi salvo diversa indicazione. 
 
 
 

 
 
 


